ALLEGATO II

Disegno di legge n. 480

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI:
Si ritiene opportuno che le disposizioni del disegno di legge in esame siano soppesate in relazione al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 Nuovo codice della strada, nonché al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada.

Il codice della strada, infatti, pare assumere una valenza di norma base di riferimento per la legislazione sia statale sia regionale in materia di regolamentazione della circolazione stradale. Si ritiene che la circolazione stradale, pur non essendo indicata nel testo costituzionale novellato tra i nomina a potestà esclusiva statale e neppure tra quelli a potestà legislativa concorrente, difficilmente possa tout court qualificarsi come materia spettante alla potestà legislativa residuale, poiché sussiste l’imprescindibile esigenza di garantire uniformità sul territorio nazionale. Tale materia, rientrante nel più ampio ambito della sicurezza stradale, pare costituire un ordine tematico sovrapponibile a differenti etichette normative, andando ad intersecarsi con materie sia di competenza residuale regionale, quali i trasporti e la viabilità, sia di spettanza esclusiva statale, come l’ordine pubblico e la sicurezza, nonché la determinazione dei livelli essenziali, sia, ancora, di potestà concorrente, come le grandi reti di trasporto. E, d’altro canto, l’articolo 1 del codice della strada, prevede che la circolazione dei veicoli, dei pedoni e degli animali sulle strade sia disciplinata dal codice della strada e dai relativi provvedimenti attuativi e che, nella versione testuale in vigore dal 30 giugno 2003, la sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientri tra le finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.

Ciò posto, si rilevano le seguenti criticità. 

1) L’articolo 3, comma 1, del ddl, prevede che la Provincia possa rilasciare le autorizzazioni alla circolazione dei veicoli e dei trasporti eccezionali, delle macchine agricole eccezionali e delle macchine operatrici eccezionali, con validità: nel caso di itinerari non prefissabili, per tutta l’estensione della rete viaria classificata regionale; nel caso di itinerari prestabiliti, per tutto il territorio regionale in riferimento al percorso richiesto nell’ambito del territorio regionale sulla rete viaria classificata regionale. Soltanto nel caso degli itinerari già noti è prescritto che l’autorizzazione sia rilasciata previo nulla osta da parte degli enti territorialmente interessati lungo il suddetto percorso. 

Il regolamento del codice della strada, invece, dispone che la provincia, qualora delegata, abbia la competenza al rilascio dell’autorizzazione: per i veicoli ed i trasporti eccezionali, sull’intero territorio regionale, previo nulla osta delle altre province (articolo 14, comma 1, d.lgs. 495/1992); per le macchine agricole eccezionali
 e, ex articolo 306 del regolamento, per le macchine operatrici, sull’intero itinerario per il quale è richiesta, previo nulla osta degli altri enti interessati (articolo 268, comma 1, d.lgs. 495/1992).

2) L’articolo 4, comma 3, del disegno di legge, prevede che le province fronteggino l’esercizio delle funzioni relative alla regolamentazione della circolazione sulle strade del demanio regionale, all’autorizzazione alla circolazione dei veicoli e dei trasporti eccezionali, delle macchine agricole eccezionali e delle macchine operatrici eccezionali, nonché all’autorizzazione alle gare sportive su strada, attraverso i proventi derivanti dall’indennizzo di cui all’articolo 18, del regolamento del codice della strada. L’indennizzo, da corrispondere all’ente proprietario della strada, è, invece, strettamente correlato alla maggiore usura delle strade derivante dal transito di veicoli e di trasporti eccezionali (articolo 10, comma 10, codice della strada; articolo 18, comma 1, regolamento del codice della strada).

3) L’articolo 6, del ddl, dà facoltà ai comuni e le province di porre, mediante apposita regolamentazione, a carico dei soggetti richiedenti le autorizzazioni previste dal ddl (sia per la circolazione di veicoli e di trasporti eccezionali, di macchine agricole eccezionali e di macchine operatrici eccezionali, sia per le gare sportive su strada) il costo degli oneri relativi ai sopralluoghi, all’accertamento dell'agibilità del percorso, nonché alle spese di istruzione della pratica amministrativa. 
La normativa nazionale, invece, pone a carico dei soggetti richiedenti l’obbligo di corrispondere le relative spese. Con particolare riferimento ai veicoli eccezionali ed ai trasporti in condizioni di eccezionalità, l’articolo 10, comma 10, del codice della strada, subordina il rilascio dell’autorizzazione al pagamento delle spese relative agli eventuali accertamenti tecnici preventivi e alla organizzazione del traffico eventualmente necessaria per l’effettuazione del trasporto nonché alle opere di rafforzamento necessarie; inoltre, l’articolo 19, del regolamento del codice della strada, pone a carico del richiedente l’autorizzazione le eventuali spese inerenti i sopralluoghi, gli accertamenti riguardanti l’agibilità del percorso e le eventuali opere di rafforzamento necessarie e le spese relative alla istruzione della pratica. In termini più generali, l’articolo 228, del codice della strada, demanda al regolamento il compito di stabilire gli oneri di autorizzazione dovuti agli enti proprietari delle strade; l’articolo 405, del regolamento del codice della strada, dispone che gli importi dei diritti dovuti dagli interessati per ottenere il rilascio od il rinnovo delle autorizzazioni da parte degli enti proprietari delle strade, fermo restando il pagamento dei relativi indennizzi, siano fissati dagli enti stessi.
NOTA DI INTEGRAZIONE 

Disegno di legge n. 480
Nuove disposizioni per il rilascio di autorizzazioni per la circolazione su strade. Trasferimento di funzioni alle province in materia di trasporti eccezionali, di regolamentazione della circolazione stradale e di gare sportive su strada.
Sotto il profilo sostanziale (cfr. allegato II):

- si suggerisce, per tutti i nodi critici riferiti al codice della strada, il rimando esplicito alle norme del codice della strada;

- all’articolo 4, dalla volontà del proponente (cfr. relazione di accompagnamento al disegno normativo) e dall’articolo 18, comma 2, del regolamento del codice della strada, si evince che l’indennizzo, dovuto per il demanio regionale, provinciale e comunale, sia interamente trattenuto dalla provincia soltanto relativamente alle strade appartenenti al demanio regionale e che, nei casi in cui la provincia non sia proprietaria delle strade interessate al transito, le somme percepite a titolo di indennizzo siano tempestivamente trasferite ai competenti enti proprietari; l’articolo va riformulato di conseguenza;

- all’articolo 5, il comma 2 (articolo 80 della l.r. 44/2000) risulta pleonastico rispetto al comma 1 del medesimo articolo 80 oggetto di modifica, dal momento che la volontà del proponente (cfr. relazione di accompagnamento al disegno di legge) è di riferire il suddetto comma 2 alle competizioni sportive non motoristiche, fattispecie già contemplata nel comma 1; si propone la soppressione.

Sempre sotto il profilo sostanziale, in relazione alle leggi regionali vigenti, si segnala che l’articolo 7 del ddl, seppure pleonastico rispetto ai disposti già contenuti nell’articolo 16 della legge regionale n. 34 del 1998 e nell’articolo 2 della legge regionale n. 44 del 2000, costituisce condizione espressamente posta in sede di Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali.

Torino, 20 marzo 2003
SB/LA/SBa

� Nella domanda di autorizzazione per la circolazione delle macchine agricole eccezionali vanno indicati i comuni nel cui ambito territoriale avviene la circolazione.
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